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AVVISO PRELIMINARE

La presente Synopsis ha come scopo principale quello di coordinare la
documentazione del ConcilioVaticano II riguardante il Decreto Presbytero-
rum Ordinis. Finalith di questo lavoro & precisare con rapidita ed efficacia il
vero senso e la portata del significato di ognuna delle pericopi del testo con-
ciliare.

A questo scopo vengono presentate al lettore — in quattro colonne in te-
sti paralleli — le successive redazioni che furono oggetto dello studio dei
Padri conciliari fino alla promulgazione del testo. Si offre cosi, in una visio-
ne unitaria e totale, il processo di depurazione e perfezionamento del testo, e
le ragioni che motivarono le singole variazioni. ~

La prima colonna — indicata con il numero romano I — corrisponde al-
la redazione dello Schema II:! De ministerio et vita presbyterorum. Tale
Schema fu elaborato durante la III sessione alla fine di ottobre e nella prima
quindicina del mese di novembre del 1964: consta di un Prooemium e di due
capitoli — ministero e vita—, per un totale di 20 proposizioni.

Durante la terza sessione conciliare non fu possibile presentare in Aula
lo Schema; comungue i Padri inviarono moltissime observationes scritte fi-
no alla data limite consentita: fine gennaio 1965.

La seconda colonna — identificata con il numero romano II — corri-
sponde al De ministero et vita presbyterorum. Textus recognitus. Questa
nuova redazione riflette le proposte e i suggerimenti espressi dai Padri conci-
liari nelle loro osservazioni al testo precedente. Tutti gli interventi dei Padri
che di fatto influirono sulla nuova redazione, secondo quanto risulta dalle
note esplicite della Relatio, sono state raccolte nella Appendix: Adnexum II
secondo 1’ordine del loro numero di protocollo.

! Lo Schema I — De vita et ministerio sacerdotali - fu presentato in Aula da Mons.
Frangois Marty nella medesima III sessione conciliare, il 13 ottobre 1964, I Padri presen-
tarono le loro comunicazioni orali riguardanti lo Schema durante tre Congregazioni Gene-
rali (C-CII). Prima di procedere alle votazioni circa lo Schema fu proposta una votazione
preliminare, che non raggiunse perd la maggioranza necessaria. Il testo passo quindi alla
Commissione, con le seguenti indicazioni: si doveva rielaborare il Prooemium in forma
teologico-pastorale, emandare le proposizioni in base ai suggerimenti dei Padri e aggiun-
gerne altre che rispecchiassero i desideri espressi. Nell’Adnexum I dell’ Appendix riprodu-
ciamo lo Schema I (D), le osservazioni a tale Schema pronunciate in Aula dai Padri (E),
nonché tutti i suoi precedenti (A, B, C).
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Questo nuovo testo fu presentato nell’ Aula conciliare durante la IV Ses-
sione, nella CXLVIII Congregazione Generale, il 13 ottobre 1963, e fu og-
getto di minuziosa analisi fino alla CLIII Congregazione Generale, il 26 di
ottobre.

La terza colonna — contrassegnata con il numero romano III — corri-
sponde alla redazione risultante dal precedente testo con le modifiche intro-
dotte sulla base dei pronunciamenti dei Padri. Questi interventi orali e scritti,
citati dalla Relatio per giustificare le modifiche introdotte, vengono raccolti
nell’Appendix: Adnexum III. Questa nuova redazione fu presentata nella
CLIX Congregazione Generale, il 12 novembre 1965, IV Sessione conciliare,
e nella medesima giornata e in quella seguente fu sottoposta a votazione per
parti e capitoli. Dopo ’approvazione ci fu un breve periodo di tempo per la
presentazione dei modi in funzione del testo definitivo.

Infine, la quarta colonna — designata con il numero romano IV — cor-
risponde al testo definitivo, che consiste nella redazione precedente rivista
secondo i modi proposti dai Padri ed esaminati dalla Commissione.

Tale testo fu presentato nell’ Aula conciliare nella CLXVI Congregazio-
ne Generale, il 2 dicembre 1965. La Congregazione Generale lo sottopose a
votazione prima per parti e poi globalmente. Il 7 dicembre nella IX Sessione
pubblica fu ratificato dalla votazione dell’ Assemblea conciliare e promulga-
to come Decreto Presbyterorum Ordinis.

L’Adnexum IV dell’Appendix riproduce le Relationes di presentazione
dei modi.

La Synopsis conserva i corsivi originali dei termini e delle pericopi del

testo ufficiale nelle successive redazioni, con la.quale si indicano le modifi-

che introdotte.

Le note al testo sono riportate in fino alla pagina corrispondente alla co-
lonna a cui si riferiscono, precedute dal numero romano della redazione a cui
appartengono. Se una nota & comune a due colonne di una stessa pagina essa
_viene preceduta dai numeri romani che indicano le due colonne. Cosi, per
esempio, ITI/8, IV/12, indicano rispettivamente la nota 8 del Testo della co-
lonna II1, e 1a nota 12 del Testo definitivo, colonna I'V.

Diversamente, le note di redazione, che non appartengono al testo, ma
che lo accompagnano per illustrare le successive modifiche, vengono indi-
cate con lettere maiuscole tra parentesi — (A), (B)... (J) — e con altre si-
gle chiarificatrici, come Prooem., Tit., ecc., e sono ugualmente riportate a
fondo pagina, con I'indicazione della colonna corrispondente; ad esempio
II (D), (E) o I (B), (C) indicano rispettivamente le note di redazione (D),
(E) del testo della seconda colonna, o le note (B), (C) della terza colonna.

Tra la IIT e la TV colonna appaiono i riferimenti ai modi presentati dai
Padri. Tali modi vengono riprodotti a pi¢ di pagina preceduti dal numero ro-
mano IV: riguardano la redazione della 11l colonna e indicano il numero, la
pagina e la riga alla quale si riferisce la proposta di modifica; I’accoglimento
o il rifiuto di tale modifica si riflette nella redazione della quarta colonna.
Cosi, per esempio, i numeri 20, 21 tra le colonne 11l e IV fanno riferimento
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ai modi riprodotti a pi¢ di pagina sotto la colonna IV nn. 20 0 21, e conten-
gono sia la proposta dei Padri, sia la risposta data dalla Commissione.

In margine al testo sono riportati i numeri delle righe e delle pagine —
questi ultimi in neretto — degli originali, per poter identificare i passi indi-
cati dalla Commissione redattrice nei riferimenti riportati in nota e in quelli
ai modi.

Quando qualche passo dei testi paralleli non occupa lo stesso posto nelle
successive redazioni, lo si fa risultare sia per mezzo di una spazio vuoto —
se tale pericope non c’era nella redazione precedente o se & scomparsa —
oppure con ’opportuno riferimento al luogo in cui si trova in tale redazione .

Nell’Appendix appaiono quattro Adnexa che si riferiscono al testo corri-
spondente delle 4 colonne. Il I Adnexum riproduce lo Schema del decreto de
clericis, il progetto di nuntius ai sacerdoti, lo Schema de sacerdotibus, il pri-
mo Schema de vita et ministerio sacerdotali e gli interventi dei Padri in Aula
riguardanti tale Schema.

Gli Adnexa 1I e 11l raccolgono tutti gli interventi dei Padri conciliari, cui
la Commissione redattrice ha fatto riferimento attraverso il numero di proto-
collo della Segreteria Generale del Concilio: sia quelli esposti oralmente in
Aula — con le parti allora omesse tra parentesi quadra — sia quelli presenta-
ti per iscritto. Per uniformare i riferimenti abbiamo assegnato un numero di
protocollo (E/3917 e E/5088) ad alcuni documenti che non avevano numero
di protocollo della Segreteria Generale.

I IV Adnexum riproduce la Relatio de modis.

I documenti dei Padri sono accompagnati da alcune utili indicazioni:

— 1l punto degli Acta Synodalia in cui tali documenti sono pubblicati:
Volumen, Pars e prima pagina (ad esempio III/IV 269 indica la pagina 269
del volume III, IV parte).

— A fianco dei documenti degli Adnexa 1, II e III si trovano i riferi-
menti alle idee dei Padri cui la Commissione allude. Queste indicazioni non
sono esaustive: vogliono solo offrire un aiuto al lettore per identificare i pas-
si cui ci si riferisce. Cosi, per esempio, le indicazioni 6 A oppure 8 D, riferite
ad un paragrafo o riga del documento, indicano che il concetto commentato
dalla Commissione nella nota A o D del n. 6 od 8 del testo si trova in quel
punto, ma pud trovarsi anche in altri punti del documento. Quando si trova il
numero (senza lettera) vuol dire che il concetto che indica & stato attribuito
dalla Commissione a tale numero in modo generale e non ad una sua specifi-
ca parte. Vi possono essere altri riferimenti che abbiamo rispettato, seguendo
la Relatio e che indicano sempre concetti cui la Commissione si & riferita.

— A queste indicazioni in margine e, a volte, a qualche numero di pro-
tocollo sono state aggiunte alcune note, sviluppate a pié di pagina, per infor-
mare di qualche errore riscontrato nell’attribuzione di detto concetto o di
semplici sviste tipografiche.
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La presente Synopsis tiene como objetivo primordial coordinar la docu-
mentacién conciliar sobre el Decreto Presbyterorum ordinis del Concilio
Vaticano II. Su finalidad es poder precisar, ripida y eficazmente, el verdade-
ro sentido y alcance de significado de cada una de las pericopas del texto
conciliar. ;

Para ello se presenta al lector —en cuatro columnas y textos paralelos—
las sucesivas redacciones que fueron objeto de la consideracién de los Pa-
dres conciliares hasta la promulgacién del texto. Se ofrece asi, en una visién
unitaria y total, el proceso de depuracién y perfeccionamiento del texto, y las
razones que motivaron cada una de sus variaciones.

La primera columna —indicada por el numero I romano- corresponde a
la redaccién del Esquema II! De ministerio et vita presbyterorum. Se elabora
durante Ia III sesién, finales de octubre y primera quincena de noviembre de
1964; consta de un Prooemium y dos articulos —ministerio y vida—. Un to-
tal de 20 proposiciones.

Durante esta I1I sesién conciliar no fue ya posible presentar en los traba-
jos del Aula el Esquema, sin embargo los Padres enviaron abundantisimas
observationes por escrito hasta la fecha limite indicada: finales de enero de
1965.

La segunda columna —identificada por el II romano— corresponde al
De ministerio et vita presbyterorum. Textus recognitus. Esta nueva redac-
ci6n refleja los deseos y sugerencias expresadas por los Padres conciliares en
sus pronunciamientos por escrito al texto precedente. Todas las intervencio-
nes de los Padres que de hecho influyeron en la nueva redaccion, segin
consta por las citas explicitas de la Relatio han sido recogidas en el Appen-
dix: Adnexum II siguiendo el orden de su nimero de protocolo.

1 El Esquema I —De vita et ministerio sacerdotali— fue presentado por el Excmo.
Frangois Marty en esta misma III sesion conciliar, el 13 de octubre de 1964. Durante tres
Congregaciones Generales (C-CII) los Padres presentaron sus comunicaciones orales al
Esquema. Antes de pasar a las votaciones del Esquema fue propuesta la votacién prelimi-
nar que no super6 la mayorfa necesaria. Pas6 pues a la Comisi6n con las siguientes indica-
ciones: complementar el prooemio de un modo teolégico pastoral, emendar las proposicio-
nes con las sugerencias de los Padres y afiadir otras segiin los deseos expresados. Repro-
ducimos en el Adnexum 1 del Appendix el Esquema I (D), los pronunciamientos de los Pa~
dres en el Aula a este Esquema (E), y todos los precedentes de dicho esquema (A, B, C).

SRR
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Este nuevo texto fue presentado en el Aula conciliar durante la IV Se-
sién, en la Congregacién General CXLVIII, el 13 de octubre de 1965, y fue
objeto de minucioso analisis hasta la Congregacién General CLIII, 26 de
octubre.

La tercera columna —sefialada con el III romano— corresponde a la re-
daccidn resultante del precedente texto con las modificaciones introducidas a
tenor de los pronunciamientos de los Padres. Estas intervenciones orales y por
escrito, citadas por la Relatio para justificar las modificaciones introducidas,
vienen recogidas en esta Synopsis en el Appendix: Adnexum III. Esta nueva re-
daccién fue presentada en la CLIX Congregacién General, el 12 de noviembre
de 1965, IV Sesi6n conciliar, y fue sometida a votacidn por partes y capitulos
este dia y el siguiente. Resultando positivo el dictamen, qued6 abierto un breve
periodo para la presentacién de los modos en orden al texto definitivo.

Finalmente la cuarta columna —designada con el IV romano— corres-
ponde al texto definitivo, es decir la redaccién anterior revisada segun los
modos propuestos por los Padres y examinados por la Comisién.

Este texto fue presentado en el Aula conciliar en la Congregacion Gene-
ral CLXVI, el 2 de diciembre de 1965. La Asamblea General la sometié a
votacién por capitulos y después globalmente. El 7 de diciembre en la Se-
sién piblica IX fue ratificada por la votacién de la Asamblea conciliar y pro-
mulgada como Decreto Presbyterorum Ordinis. El Adnexum IV del Appen-
dix reproduce la Relatio Generalis de la presentacién de los modos.

La Synopsis deja también constancia del cursivo original de los términos
y pericopas del texto oficial en las distintas redacciones con el que se indic
la modificacion introducida. :

Las notas del texto aparecen a pie de la pagina correspondiente a la co-
lumna y precedida del nimero romano de la redaccion a la que pertenece. En
el caso de ser comtin a las dos columnas de la pagina, la nota va precedida
de los ndmeros romanos que las designan. Asi p. e. III/8, IV/12 indican res-
pectivamente 1a nota 8 del Texto de la columma III y la nota 12 del Texto de-
finitivo, columna IV. .

Diversamente, las notas de redaccién, que no pertenecen al texto pero lo
acompafian para dar razén de las sucesivas modificaciones, vienen indicadas
por las letras maytsculas entre parentesis —(A), (B), ... (J)— y otras claras
alusiones como Prooe., tit., etc., y son desarrolladas a pie de las dos paginas
colaterales en orden y referencia a la columna correspondiente a la que per-
tenecen, v. gr.: II (D), (E) o III (B), (C) indican respectivamente las notas de
redaccién (D), (E) del texto de la II columna o las notas (B), (C) de la III
columna.

Entre las columnas III y IV aparecen las referencias a los modos presen-
tados por los Padres. Estos modos se reproducen a pie de pagina precedidos

por el IV romano: tratan de la redaccién de la columna III indicando el nd-

mero, la pigina y la linea a que se refiere el ruego o sugerencia que exponen;
la aceptacién o rechazo de tal modificacién se refleja en la redaccién de la
columna IV. Asf pues, por ejemplo, los nimeros 20, 21 entre las columnas
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[I1 y IV hacen referencia a los modos reproducidos a pie de pdgina bajo el
apartado IV nimeros 20 o 21 y contienen tanto la propuesta de los Padres
como la respuesta a ella de la Comision.

En las partes laterales de las pdginas se deja constancia de las lineas y

paginas —éstas en negrilla— de los textos originales para poder identificar
asf los pasajes indicados por la Comisi6n redactora en las referencias de las
notas y de los modos al texto.
Cuando algiin pasaje de los textos paralelos no ocupa el mismo lugar en
las sucesivas redacciones se hace constar, bien por el hueco vacio —si no
existia en la redacci6n previa tal pericopa, o ha desaparecido—, o bien por la
oportuna referencia al lugar que en dicha redaccion se encuentra.

En el Appendix aparecen cuatro adnexa referidos al texto correspondien-
te de las cuatro columnas. El primer adnexum reproduce el Esquema del de-
creto de clericis, el proyecto del nuntius a los sacerdotes, el Esquema de sa-
cerdotibus, el primer Esquema de vita et ministerio sacerdotali y las inter-
venciones de los Padres en el Aula a dicho Esquema.

Los adnexa 11 y I recogen todas las intervenciones de los Padres conci-
Jiares a las que ha aludido la Comisién redactora a través del mimero de pro-
tocolo de la Secretarfa General del Concilio: las expuestas oralmente en el
Aula conciliar —con las partes entonces omitidas, entre corchetes— y las
presentadas por escrito. Para uniformar las referencias hemos atribuido un
numero (E/3917 y E/5088) a algunos documentos que no tenfan numero de
protocolo de la Secretarfa General.

El cuarto adnexum reproduce la Relatio de modis.

Acompafian a los documentos de los Padres algunas indicaciones ttiles:

— Lugar del Acta Synodalia en que se encuentran publicados estos do-
cumentos: Volumen, pars y primera pagina (v. gr. II/IV 269 quiere decir:
pégina 269 del volumen III en su parte IV).

— Al margen de los documentos de los Adnexa 1, Il y III se indican re-
ferencias a los conceptos de los Padres aludidos por la Comisién. Estas indi-
caciones no son exhaustivas; sélo quieren ofrecer una ayuda al lector en la
identificacién de los pasajes aludidos. Asi pues por ejemplo, la indicacién
6 A o 8 D aplicado a un pardgrafo o linea del documento quiere significar
que el concepto que comenta la Comisién en la nota A o D del referido ni-
mero del texto se encuentra alli, sin excluir necesariamente otros lugares del
documento. Cuando se ofrece el nimero solo (sin letra) significa que el con-
cepto que indica la Comisién lo atribuye a dicho niimero en general y no a
una parte suya concreta. Pueden ser otras las referencias que hemos respeta-
do siguiendo la Relatio. Indican siempre los conceptos que han sido aludidos
por la Comisién.

— A estas indicaciones del margen y a veces a algtin nimero de proto-
colo se le han afiadido en ocasiones notas, desarrolladas a pie de pdgina, para
informar de algtin error observado en la atribucién de dicho concepto, o de
simples faltas tipograficas.
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PREFATORY NOTE

The primary objective of the present Synopsis is to coordinate the conci-
liar documentation on the Decree Presbyterorum ordinis of the Second Vati-
can Council. It seeks to enable the reader to assess quickly and effectively
the precise meaning and purport of each pericope (passage) of the Council
text.

To this end, the reader is presented with the successive drafts considered
by the Council Fathers up until the promulgation of the text, in four parallel
columns. This enables one to see, in a unified and global fashion, how the
text was altered and perfected, and the considerations that motivated the va-
rious changes.

The first column — marked by Roman numeral I — corresponds to the
draft of Schema II' De ministerio et vita presbyterorum. It was drafted
during the third Session, at the end of October and in the first half of Novem-
ber of 1964. It consists of a Prooemium and two chapters: ministry and life,
comprising a total of 20 propositions.

During the second Conciliar Session, it was not possible to present the
Schema for work in the Council chamber. However, the Fathers sent in a lar-
ge number of written observationes until the end of the allotted period, the
end of January 1965.

The second column — identified by Roman numeral IT — corresponds to
the De ministerio et vita presbyterorum. Textus recognitus. This new draft
reflects the proposals and suggestions expressed by the Conciliar Fathers
in their glosses on the preceding text. All the presentations of the Fathers,
which, according to the explicit footnotes of the Relatio, did in fact exercise

t Scheme 1, De vita et ministerio sacerdotali, was presented by the His Excellence
Frangois Marty also during the third conciliar session, on October 13, 1964. The Fathers
presented their oral communications on the Scheme during three General Congregations
(C-CII). Before proceeding to vote on the Scheme, a preliminary ballot was proposed,
which did not reach the necessary majority. Then it returned to the Commission with the
following indications: elaborate the Prooemium in a theological and pastoral way, emend
the propositions according to the suggestions of the Fathers, and add others according to
the desires expressed. In Adnexum 1 of the Appendix we reproduce Scheme I (D), the ob-
servations of the Fathers in the Conciliar Hall with regard to this Scheme (E), and all the
preceeding drafts of the said Scheme (A, B, C).
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an influence on the new draft, have been gathered into the Appendix: Ad-
nexum II, in the order of their protocol numbers. .

This new text was presented in the Council chamber during Session IV,
in the 148th General Assembly, on October 13, 1965, and was subjected to
minute analysis until the 153rd General Assembly, October 26.

The third column — marked with Roman numeral IIl — corresponds to
the draft resulting from the previous text as modified on the basis of the pro-
nouncements of the Fathers. These written and oral presentations, cited in
the Relatio in order to justify the modifications introduced, have been gath-
ered together in this Synopsis in the Appendix: Adnexum IlI. This new draft
was presented in the 159th General Assembly on November 12, 1965, IV
Conciliar Session, and was put to the vote by parts and chapters that day and
the following day. After the approval, a brief period remained open for the
submission of modi with regard to the definitive text.

The fourth column, finally — designated with a Roman numeral IV —
corresponds to the definitive text. This was the preceding draft as modified
according to the modi presented by the Fathers and examined by the Com-
mission. ‘

This text was presented in the Council chamber during the 166th General
Assembly, Dicember 2, 1965. The General Assembly put it to a vote first by
parts and then as a whole. On Dicember 7, in the 9th Public Session, it was
ratified by the Conciliar Assembly and promulgated as the Decree Presbyte-
rorum Ordinis. Adnexum IV of the Appendix reproduces the Relatio Genera-
lis presenting the modi.

The Synopsis reproduces the original cursive of terms and passages in
the official text in the successive drafts, in order to show the modifications
introduced. }

The notes to the text appear at the foot of the page on which the column
to which they refer appears. They are preceded by the Roman numeral corre-
sponding to the draft to which they belong. In those cases in which a note is
common to two drafts on the same page, the note is preceded by both rele-
vant numerals. Thus, for example, IT1/8, IV/12 indicates that the note corre-
sponds to note 8 of the Text in column TIT and note 12 of the definitive Text
in column IV. ’

The editorial notes, on the other hand, do not strictly belong to the
drafts, but accompany them to explain the successive modifications. They
are indicated by capital letters in parentheses — (A), (B) ... (J) — and by
other abbreviations for clarification, such as Prooem., Tit., etc. They appear
on the foot of the two lateral pages and make reference to the column to
which they belong. Thus II (D), (E) or I1I (B), (C) indicate, respectively, the
editorial notes (D), (E) of the text in the second. column, and the notes (B)
and (C) for the third column.

References to the modi presented by the Fathers appear in the space
between columns 1T and IV. These are reproduced at the foot of the page
preceded by the number IV. They make reference to the draft in column
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111, and indicate the number of the page and the line to which the proposal
of modification refers. The acceptance or rejection of such a modification
is reflected in the text of the fourth column. Thus, for example, the num-
bers 20 and 21 between columns IIT and TV refer to the modi reproduced at
the foot of the page under column IV, numbers 20 and 21. They contain
both a summary of the proposals of the Fathers and the replies of the Com-
mission.

In the side margins of each page appear the numbers of the lines and pa-
ges (the latter in boldface) of the original texts, in order to facilitate the iden-
tification of the passages indicated by the editorial Commission in their refe-
rences contained in their notes and modi to the text.

When a passage of the parallel texts does not occupy the same position
in the successive drafts, this is made clear by means of a blank space if the
passage is absent or deleted, or else by a reference to the new position if the
passage has been moved.

Four Adnexa appear in the Appendix which refer to the corresponding
texts contained in the four columns. Scheme of the decree de clericis, the
project of the nuntius to the priests, the Scheme 'de sacerdotibus, the first
Scheme de vita et ministerio sacerdotali and the observations of the Fathers
in the Conciliar Hall with regard to this Scheme.

Adnexa 11 and II1 gather all the contributions of the Council Fathers cited
by the editorial Commission. These are identified by their protocol number
assigned by the General Secretariat of the Council, and include both those
presented orally in the Council chamber and those submitted only in writing.
In those orally presented, the parts of the corresponding written text which
were omitted in the presentation in the Council chamber are put in brackets.
To achieve uniform references, we have given a protocol number (E/3917
and E/5088) to some documents which do not carry the Secretary General’s
protocol number.

The Adnexum IV reproduces the Relatio de modis.

The documents of the Fathers are accompanied by several useful indica-
tions:

o The location in the Acta Synodalia in which these documents are pu-
!311shed: indicating Volumen, Pars and the first page. For example, ITI/IV 269
indicates page 269 of volume I in its fourth part.

— At the margins of the documents of Adnexa I, II and I, however, are
references to the ideas of the Fathers to which the Commission alludes. The-
se indications are not exhaustive, but intend only to aid the reader in the
identification of the various passages. Thus, for example, the indication 6 A
or 8 D, referring to a paragraph or line of the document, indicates that the
concept commented on by the editorial Commission in note A or D of num-
ber 6 or 8 of the text is found there. Yet this does not exclude other possible
Feferences in the document. When a number alone without a letter is found
in the margin, this indicates that the concept indicated has been attributed by
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the Commission to that number in general and not to any specific part of it.
The references that we have respected, following the Relatio, may be diffe-
rent, but they always indicate concepts referred to by the Commission.

__ Some notes have been added to these references in the margin, and,
at times, to some protocol numbers, where necessary. The purpose of these
notes is to indicate any errors found in the attribution of the said concepts, or

to indicate simple typographical errors.

21-V-1963
29-X1-1963

23-1-1964

16-111-1964

11-V-1964

7-X-1964

13-X-1964

14-X-1964

19-X-1964

CRONOLOGIA DECRETI
PRESBYTERORUM ORDINIS

Patribus mittitur Schema Decreti de clericis (Adnexum 1 A).

Distribuitur in Aula Nuntius Patrum Concilii Oecumenici
Vaticani II ad universos Ecclesiae sacerdotes. Numquam
tamen probatus fuit. De eo quaedam ratio habita est in ap-
parandis subsequentibus schematibus (Adnexum 1 B).

Commissio « De Concilii laboribus coordinandis » statuit ut
textus Schematis De clericis a Commissione de disciplina
cleri et populi christiani preparatus reduceretur ad sua capi-
ta essentialia, sub forma propositionum redigenda et Conci-
lii Patrum suffragationi proponenda.

Harum propositionum textus definitivus, a Commissione
plenaria approbatus, Commissioni de Concilii laboribus
coordinandis transmittitur. Crastina die ipsa Commissio
coordinatrix novum hunc textum Schematis De sacerdoti-
bus approbat.

Patribus mittitur Schema propositionum De sacerdotibus
(Adnexum 1 C).

Distribuitur in Aula schema emendatum propositionum De
sacerdotibus, quod nunc inscribitur De vita et ministerio
sacerdotali (Adnexum 1 D).

Exc.mus F. Marty habet in Aula relationem super novum
schema et subsequuntur emendationes Patrum ab hac C
Congregatione Generali usque ad CII (Adnexum 1 E).

Plures Patres subsignantes, interventioni Em.mi Card.
Meyer adhaerent ut integrum Schema, quamvis breve, con-
ficiatur.

Patribus proponitur suffragatio praeliminaris: An placeat
Patribus ut procedatur ad suffragationem Schematis facien-
dam. Dixerunt placet 930, non placet 1.199.
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Exc.mus Franciscus Marty, nomine Commissionis de disci-
plina cleri et populi christiani quaerit a Commissione de
Concilii laboribus coordinandis solutionem dubii, utrum
Schema corrigi debeat et quasdam propositiones novas ad-
dere, an refici oporteat ex toto novum.

Commissio accipit viam mediam indicatam in expositione
dubii, nempe: Schema remanere debet sub forma proposi-
tionum addito tamen extensiore prooemio teologico-pasto-
rali, deinde propositiones, emendatae quidem secundum
suggestiones a Patribus factas cum aliis novis propositioni
bus redigendis iuxta Patrum exposita desideria.

In Congregatione generali CXXVII distribuitur Schema de-
creti De ministerio et vita presbyterorum. Textus emenda-
tus (I col.). Nuntiatur Patribus possibilitas animadversiones
praesentandi in scriptis intra diem 31 ianuarii 1965.

Commissio examinat denuo textum schematis iuxta ani-
madversiones Patrum in scriptis factas (Adnexum D).

Patribus mittitur Schema decreti De ministerio et vita pre-
shyterorum. Textus recognitus (II col.).

Disceptationem introducit cum relatione Exc.mus F. Marty
in Congregatione generali CXLVIII et subsequuntur oratio-
nes et emendationes Patrum usque ad CLIII (Adnexum I1D).

Distribuitur in Aula Schema decreti De ministerio et vita
presbyterorum. Textus emendatus (Il col.).

Suffragatur et approbatur textus. Omnes suffragationes exi-
tum positivum dederunt. Modi examinabuntur a Commis-
sione et iterum subicientur suffragationi.

Distribuitur in Aula Decretum De ministerio et vita presby-
terorum. Textus recognitus et modi (IV col.). Suffragatio
per capita et partes est positiva. Circa integrum schema ex
2.257 Patribus suffragium positivam 2.243 dederunt. Inte-
grum schema a congregatione generali approbatum est.

Sessione Publica textus votatur. Suffragia 2.394 Patres tule-
runt; quorum 2.390 placet dixerunt, non placet 4. Deinde
promulgatum est a Summo Pontifice. (AV/VIL 704-732).
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